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Cardinale è sottosegretario alla Salute. 
 

Adelfio Elio Cardinale è stato nominato sottosegretario alla Salute. 
 
Adelfio Elio Cardinale, nato a Palermo il 29 novembre 1940, è stato allievo e successore di 
Pietro Cignolini, radiologo di fama internazionale. Dal 2001 è preside della Facoltà di 
Medicina e Chirurgia dell'Università di Palermo. In carriera, è stato insignito di numerose 
onorificenze e vanta un lungo elenco d'incarichi di prestigio. Dal 2008 è vice-presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità ed è presidente della commissione regionale Sanitaria per il 
rischio clinico in Sicilia. Dal 2009 presiede il Cerisdi, carica riconfermata nel 2011. 
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Enpam, bilancio in crescita 
 
La Fondazione Enpam si appresta a chudere l'anno 2011 con conti migliori del previsto. Il 
pre-consuntivo approvato nel fine settimana dal Consiglio nazionale dell'ente di previdenza 
dei medici e degli odontoiatri, prevede un avanzo di gestione di 892 milioni di euro, cioè 25 
milioni di euro in più di quanto ipotizzato nell'ultimo bilancio di previsione. 
 
Il pre-consuntivo, che sintetizza la situazione reale dei primi 9 mesi dell'anno, tiene conto 
anche di maggiori costi, come 100 milioni di euro di rettifiche dovute all'andamento dei 
mercati finanziari (in particolare legate alla perdita virtuale di valore di titoli di stato italiani 
e di ETF) e alla svalutazione di un albergo in Valle d'Aosta che l'Enpam aveva acquistato 
alcuni decenni fa quando era ancora ente pubblico. 
 
Le maggiori spese, tuttavia, sono state compensate da risparmi fatti in altri capitoli e da 
ricavi superiori alle previsioni. 
 
Il Consiglio nazionale dell'Enpam ha anche approvato il bilancio di previsione 2012. Per il 
prossimo anno il documento stima un avanzo di gestione di 1,1 miliardi di euro, in ulteriore 
crescita rispetto al 2011. 
 
Il dato comprende anche 200 milioni di plusvalenze che la Fondazione prevede di realizzare 
nel corso del 2012 vendendo alcuni immobili residenziali a Roma e a Pisa. La dismissione 
immobiliare non servirà per fare cassa perché i ricavi verranno interamente reinvestiti in 
ambiti più redditizi. 
 
In totale il prossimo anno l'ente dei medici e dei dentisti conta di fare nuovi investimenti per 
2 miliardi di euro. 
 
Il bilancio di previsione 2012 è stato approvato a larghissima maggioranza (94 voti a favore, 
3 contrari e un astenuto). 
 
Gli amministratori dell'Enpam hanno poi deciso di ridursi i compensi del 10%. Il 
provvedimento è stato approvato dallo stesso Consiglio nazionale che ha approvato il 
bilancio. Il taglio avrà effetto dal 1º gennaio 2012. 
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La Fondazione dei medici e degli odontoiatri, come tutti gli enti previdenziali italiani, è 
impegnata in un percorso di riforma delle pensioni. I vertici dell'Ente hanno ritenuto 
opportuno «dare un segnale di sobrietà prima di chiedere qualsiasi sacrificio agli iscritti». 
Gli emolumenti, che ora vengono tagliati, erano fermi ai livelli del 2005. 
 
L'Enpam, nel bilancio di previsione, ha già stabilito ulteriori tagli ai costi di gestione. La 
manovrà porterà a un risparmio complessivo di 14 milioni di euro nel prossimo triennio 
(quasi 3,5 milioni di euro già nel 2012). 
L'Enpam figura già oggi tra gli enti più virtuosi: secondo uno studio del 2010 del quotidiano 
Il Sole 24 Ore, la Fondazione è terza nella classifica delle casse private che hanno minori 
costi operativi pro-capite. 
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Debiti Asl: beni in vendita per fare cassa 
REDAZIONE IL DENARO – MARTEDÌ 29 NOVEMBRE 2011 
Capannoni industriali, pub e ristoranti, ma anche case, villini e in alcuni casi interi palazzi. E ancora:�erre agricole, 
rivendite di gas, vivai di piante: sono solo alcune delle centinaia di insediamenti totalmente abusivi che si 
riscontrano sui beni non strumentali delle Asl, (ovvero fabbricati e terreni su cui non insistono attività sanitarie) su 
cui punta la Regione per fare cassa e venire a capo di una parte del debito pregresso del settore. 
Dismissioni che, per il solo settore sanitario, tradotto in soldoni dovrebbe valere circa 300 milioni di euro. 
Il piano di alienazione dei beni non strumentali prevede anche un’opera di razionalizzazione nell’utilizzo dei beni 
strumentali e non (per lo più immobili dati in affitto a terzi, a prezzi politici, a fronte di costi a nove zeri per l’utilizzo 
delle sedi di distretti e ambulatori). 

IN VENDITA 
I GIOIELLI DI FAMIGLIA 
Il disegno di legge, presentato nelle settimane scorse dall’assessore regionale al Bilancio Gaetano Giancane 
prevede sostanziali modifiche, nel senso della facilitazione e semplificazione, alla legge regionale in materia di 
alienazione dei beni non strumentali. Ma non sarà una partita facile né breve. Per la parte sanitaria il patrimonio è 
vasto:�si tratta di circa 700 fabbricati strumentali, trecento in più quelli non strumentali mentre sono oltre 1.600 gli 
appezzamenti di terreno, di varia superficie, su cui per anni non vi è stato alcun controllo per un totale di ben 
3.296 immobili. Il nodo da sciogliere è quello dei terreni, per gran parte attualmente sottratto alla disponibilità degli 
enti sanitari in quanto spesso occupato, abusivamente, da ogni sorta di attività. In ogni caso il gettito previsto (300 
mln) è di scarsa rilevanza rispetto alle dimensioni del buco storico che ammonta, al 2010, a circa 7 miliardi di euro di 
cui circa 2,5 ancora non coperti. Una coperta corta che potrà essere allungata solo con il gettito dei fondi di 
affiancamento non ancora erogati dal governo: oltre al residuo di 230 milioni di 1,7 mld sbloccati a dicembre dello 
scorso anno ci sono in attesa 230 milioni dei fondi Fas, il gettito fiscale delle maggiorazioni di Irpef e Irap e altre 
poste finanziarie per un totale di circa 2 miliardi di euro che il presidente Caldoro reclama da mesi e che ora sono 
all’attenzione dell’esecutivo guidato da Mario Monti. 

LA MAPPA 
Quella delle alienazioni dei beni è comunque una leva su cui agire per la stabilizzazione strutturale del settore: il 
vantaggio è che il lavoro di ricognizione è in gran parte già attuato: data infatti dicembre del 2008 la redazione della 
prima mappa sulle proprietà delle Asl e delle aziende ospedaliere esistente nella disponibilità degli enti. Un mese 
prima, nel novembre del 2008, Palazzo Santa Lucia, in vista del commissariamento (poi concretizzatosi a marzo 
dell’anno successivo) lcon la legge 16 accorpa le asl e i distretti in nome del risparmio. Ma lo snodo cruciale è 
posizionato nel 1994: a distanza di due anni dal varo della riforma n. 502, che in Italia rivoluziona l’assetto della 
Sanità, vanno in soffitta le vecchie Usl (e con esse i vecchi comitati di gestione della sanità allargati ai Comuni e alle 
Provinc) per fare posto alle neonate aziende sanitarie. In quell’anno la Regione Campania vara la legge n. 32 con 
cui, tra l’altro, dispone il trasferimento di tutti gli immobili che fanno parte del patrimonio dei Comuni (con vincolo di 
destinazione alle disciolte Usl) e degli altri cespiti immobiliari (fabbricati e 
terreni) non strumentali alle attività sanitarie, al patrimonio delle neonate Asl (Aziende sanitarie locali). A coronare 
l’operazione è un comma (il numero 2 dell’articolo 5) del decreto di riforma del 
1992 che dispone che le unità sanitarie locali e le aziende ospedaliere hanno disponibilità di questo patrimonio 
“secondo il regime della proprietà privata. Nel novembre del 2008 la Regione vara una norma che accorpa Asl e 
distretti in nome del contenimento dei costi e della rimodulazione di servizi e attività ospedaliere. 

DIECI ANNI SENZA CONTROLLI 
Dopo di ciò, con un salto lungo almeno dieci anni, si giunge alle due ultime legislature, quando il deficit della Sanità 
regionale impone, a più riprese, manovre correttive e, più di recente, un duro piano di rientro dal debito. Un lavoro 
ancora in corso dal quale emergono gravi anomalie. 
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Accreditamenti in Aula: niente condono nel nuovo testo 
DI ETTORE MAUTONE – LUNEDÌ 28 NOVEMBRE 2011 
E’ accorpata con i servizi pubblici di rilevanza regionale la commissione d’inchiesta sugli accreditamenti e sulla 
qualità dell’offerta sanitaria pubblica e privata in Campania. Il Consiglio regionale vota in Aula, all’unanimità, il via 
libera alla Commissione d’inchiesta proposta dai consiglieri di opposizione del Psi Fausto Corace e Gennaro 
Oliviero. “È giunto il momento di verificare la qualità dell’azione politica e amministrativa di questa maggioranza, 
sanità prima di tutto – dice al denaro il capogruppo del Psi Gennaro Oliviero – la Commissione d’inchiesta andrà a 
far luce sulle ripetute inadempienze della Regione a scapito dei cittadini campani, in virtù dei tagli previsti non solo 
dal governo nazionale (Piano di rientro) ma anche dai tagli indiscriminati che sta caratterizzando l’azione politica di 
Palazzo Santa Lucia”. 

NIENTE SANATORIA 
Nessuna sanatoria intanto sul fronte accreditamenti: lunedì 28 novembre la legge di modifica della norma regionale 
n. 14 dello scorso 4 agosto passa al vaglio della Quinta Commissione consiliare. Il testo è, tuttavia, completamente 
rivoluzionato rispetto all’articolato approvato all’unanimità il 28 ottobre scorso dallo stesso organismo consiliare 
presieduto da Michele Schiano Di Visconti. “Il fabbisogno – si legge nel testo – va soddisfatto, prioritariamente, 
attraverso l’accreditamento delle strutture private transitoriamente accreditate da intendersi provvisoriamente 
accreditate alla data del 1° luglio 2007, successiv amente delle strutture private già in esercizio e infine delle 
strutture o di attività di nuova realizzazione. 

DOMANDE 
Le strutture sociosanitarie private che intendono proseguire in regime di accreditamento istituzionale definitivo le 
attività erogate in regime di accreditamento provvisorio, presentano nuova domanda di accreditamento istituzionale 
entro e non oltre il 30 aprile 2012. I dettagli della riforma andranno comunque definiti con gli emendamenti depositati 
durante la discussione in Aula – possiamo anticipare che nessuno spiraglio viene fornito alle strutture private che 
dal 1992 – anno del varo della riforma 502 targata Rosi Bindi – lavorano in regime di provvisorio accreditamento 
senza aver conseguito i titoli necessari ad operare in nome e per conto del Servizio sanitario regionale. In pratica 
non passa la linea del condono prevista dall’originario testo deliberativo della giunta mentre troverebbe 
accoglimento la linea del rigore invocata in aula a più riprese dal capogruppo del Psi Gennaro Oliviero e dal Pd sulle 
cui proposte si articola, peraltro, il nuovo testo. Saranno dunque fatte salve tutte le strutture che hanno rispettato i 
termini delle norme vigenti, autocertificato correttamente il possesso dei requisiti minimi per le preliminari 
autorizzazioni sindacali e il possesso dei requisiti ulteriori di qualità in base ai regolamenti n. 3 del 31 luglio del 2006 
e n. 1 del 27 giugno del 200). A meno di emendamenti da approvare a questo punto in Aula nessuna possibilità 
viene concessa, in base al nuovo testo, a chi è ancora in lista di attesa o ha conseguito i titoli oltre i termini fissati da 
queste due norme di accedere agli accreditamenti semplicemente a partire dalla data di conseguimento dei requisiti. 

 

La legge in pillole 
• Il fabbisogno di prestazioni: viene soddisfatto dalle strutture sanitarie provvisoriamente accreditate entro il 1° luglio 
del 2007 
• Le nuove domande: le strutture sociosanitarie che intendono proseguire in regime di accreditamento preentano 
domanda entro il 30 aprile del 2012 
• L’ammissione:�Alla presentazione delle domande sono ammesse esclusivamente le strutture sanitarie e socio-
sanitarie provvisoriamente accreditate 
• I requisiti: la permanenza dei requisiti stabiliti con la deliberazione di Giunta regionale n. 3.958 del 2001 
(autorizzazioni) , l’avvenuta presentazione dell’istanza di accreditamento istituzionale in base ai regolamenti 31 
luglio 2006, n. 3 o del regolamento del 22 giugno 2007, n. 1, o di entrambi, il possesso dei requisiti ulteriori prescritti 
per l’accreditamento istituzionale dai regolamenti 
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